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vedì dalle 8,30 alle 12 e 
di pomeriggio dalle 14 
alle 16 solo per il rila-
scio attestati; ad agosto 
il mercoledì e il giovedì 

8,30 alle 12 e il giovedì 
dalle 14 alle 16 solo per 
il rilascio attestati. Nelle 
due sedi decentrate di 
via Flavio Andò 6/12 e 

di piazza Sempione 15 
il servizio polifunzionale 
è chiuso dall’8 luglio al 
30 agosto. L’ufficio Ma-
trimoni in piazza Sem-

pione 15 riceve gli utenti 
dal lunedì al venerdì dal-
le 8,30 alle12 e il giove-
dì anche dalle 14 alle 16. 
Stessi orari per l’ufficio 
Relazioni con il pubbli-
co fino al 13 settembre. 
L’ufficio Protocollo apre 
dal lunedì al venerdì dal-
le 8.30 alle 12 e il mar-
tedì e giovedì anche di 
pomeriggio. L’ufficio 
Commercio e tributi, 
sportello Attività produt-
tive, dal 22 luglio al 12 
settembre 2013 riceve il 
lunedì, martedì e giovedì 
solo la mattina. Gli uffici 
Uosecs e il Segretariato 
sociale sono attivi dal lu-
nedì al mercoledì solo la 
mattina e il giovedì an-
che di pomeriggio.

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Fino al 13 settembre cambiano gli orari di apertura al pubblico

Orari estivi di apertura al pubblico negli uffici del Municipio

È scattato dal primo luglio l’orario estivo degli autobus che prevede una ridu-
zione delle corse del 10%: i risultati si sono visti già in queste prime settimane 
con lunghe attese alle fermate, soprattutto quelle dei bus più periferici. Con 

l’orario estivo, sono anche state riviste le partenze dai capolinea delle linee 64, 105, 
714, 201 e 409 mentre per la linea 105 dal lunedì al sabato l’ultima partenza da 
Termini,sarà alle 00.15. Resta invariato l’orario delle linee notturne e dei collega-
menti cimiteriali, così come quello delle linee di Roma Tpl e di alcune linee Atac che 
mantengono lo stesso servizio anche in estate: nel nostro Municipio si tratta delle 
linee 308, 343, 344, 690. Da una parte alcune riduzioni (anche sui treni regionali 
come ad esempio quelli della tratta Roma –Viterbo) dall’altra resta confermato il 
prolungamento di orario di alcune linee come ad esempio l’8, il 115, il 116 e il 117 
nelle notti di venerdì e sabato nonché il potenziamento delle linee notturne da e per il 
centro della città e per Trastevere, San Lorenzo e Testaccio. Sulla ferrovia regionale 
Roma - Lido, d’estate molto affollata soprattutto durante il fine settimana, fino al 25 
agosto, nei festivi, la frequenza delle corse dei treni dalle 8,30 alle 18,30 sarà ogni 
15 minuti. Dalla stazione Lido Centro, chi è diretto al mare potrà poi utilizzare la 

Saranno garantiti 
tutti i servizi 
con riduzioni 

e variazioni tra 
la sede centrale 

e le sedi decentrate

Sono entrati in vigore 
dal 10 giugno e du-
reranno fino al 13 

settembre gli orari estivi 
di apertura al pubblico 
degli uffici del Munici-
pio Per quanto riguarda i 
servizi demografici, fino 
al 30 di agosto nella sede 
centrale di via Umberto 
Fracchia 45 il servizio po-
lifunzionale osserva il se-
guente orario: dal lunedì 
al venerdì dalle 8,30 alle 
12 e il giovedì anche di 
pomeriggio dalle 14 alle 
16. Per i cambi di resi-
denza e domicilio lo spor-
tello è attivo il lunedì e il 
mercoledì dalle 8,30 alle 
12 e il giovedì dalle 8,30 
alle 12 e dalle 14 alle 16. 
L’ufficio Comunitari nel 
mese di luglio è operativo 
il lunedì, mercoledì, gio-

Orario estivo degli autobus: tempi d’attesa prolungati
I nuovi orari hanno resteranno in vigore fino al 1°settembre

Da una parte il potenziamento delle corse verso il mare e verso il centro della città nelle sere del fine settimana, dall’altra meno corse durante la 
giornata. Scadenza da ricordare per la card over 70: entro il 31 luglio si deve consegnare la dichiarazione Isee all’Atac

linea 062 mentre al capolinea “Colombo” della Roma 
- Lido, ci sarà la linea 07 che garantisce i collegamenti 
con Campo Ascolano e Torvaianica con fermate sulla 
via Litoranea. Per chi ha rinnovato la Card over 70 sen-
za aver presentato il certificato Isee, la data da ricordare 
è quella del 31 luglio: la documentazione che accerta il 
reddito non superiore a 15.000 euro va infatti spedita 
all’Atac, via Ignazio Silone 199, o portata in una del-
le biglietterie (Termini, Anagnina, Battistini, Lepanto, 
Ottaviano, Spagna, Laurentina, Eur Fermi, Ponte Mam-
molo o Conca d’Oro) per evitare il blocco del titolo.

Stefania Cucchi
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Abbiamo smascherato la truffa di GDF Suez
Senza qualificarsi 

in modo chiaro, 
la coppia 

rappresenterebbe 
la Gaz De France 
Suez, una società 

di servizi di energia 
elettrica e gas del 

mercato libero 
che cerca di far 

sottoscrivere 
contratti a suo favore 
con metodi truffaldini

Attenti a una coppia: un ragazzo napoletano e una rumena in giro per il quartiere

«Dal 29 maggio 
sono senza ener-
gia elettrica nono-

stante abbia pagato più 
di metà morosità. Dopo 
l’allaccio con GDF Suez 
ancora sto aspettando di 
poter accendere la luce 
a casa. Non so come 
devo fare, sono dispera-
ta perché loro non han-
no nessun ufficio am-
ministrativo se non uno 
pseudolegale a Lamezia 
Terme: ogni giorno chia-
mo e ogni volta dicono 
la stessa cosa cioè che 
loro non possono fare 
niente». La testimo-
nianza di una residente 

del III Municipio che è 
stata abbindolata dalle 
promesse di due ragaz-
zi apparentemente per 
bene ma in realtà adde-
strati per parlare senza 
fermarsi e di non far ca-
pire cosa stanno dicen-
do. Si presentano come 
funzionari del servizio 
elettrico e chiedono in-
sistentemente di entrare 
in casa per controllare 
le bollette dell’energia 
elettrica e “bloccare le 
tariffe” per spendere 
meno in bolletta come 
dicono loro:«la fattura-
zione diretta è riservata 
solo a chi come voi, è 

a posto con i pagamen-
ti». Senza qualificarsi 
in modo chiaro, questa 
coppia rappresenterebbe 
una società di servizi di 
energia elettrica e gas 
del mercato libero che 
cerca di far sottoscrive-
re contratti a suo favore 
con metodi truffaldini: 
è la GDF Suez, azienda 
francese che sta cercan-
do di sottrarre clienti a 
Eni, Acea, Enel e Ital-
gas. Sulla vicenda è in-
tervenuto il presidente 
di Federcontribuenti Ve-
neto Marco Paccagnella: 
«nessun risparmio, anzi 
bollette molto più alte: 

le imposte erariali e lo-
cali calcolate sul consu-
mo erano il quadruplo 
della media. Per dirne 
una: Iva al 20% invece 
del 10% previsto dalla 
legge». Per tornare al 
nostro quartiere, l’ul-
tima pensata è quella 
di farsi semplicemente 
consegnare una fattura 
per leggere i consumi e 
proporre un prezzo mi-
gliore rispetto a quello 
che paga il cittadino. In 
verità il loro obiettivo 
è quello di aspettare la 
prima distrazione per 
scattare una foto al nu-
mero di contatore e al 

numero cliente così da 
poter contraffare il con-
tratto. Diversi residenti 
hanno ricevuto dopo un 
mese la lettera di benve-
nuto nella nuova azienda 
di energia elettrica con 
allegata la prima sala-
tissima bolletta senza 
poter fare niente per non 
pagarla visto che i ter-
mini di disdetta sono 10 
giorni dalla stipula del 
contratto. Il consiglio è 
ovviamente non pagare 
e dare appena è possibile 
disdetta con una racco-
mandata a/r e un fax di 
contestazione con la foto 
del contatore autentifica-
ta (cioè con francobollo 
e timbro postale), richie-
dendo l’esatto conteggio 
per giusto corrispettivo 
e inviando in allegato 
copia dell’ultima bol-
letta pagata. Se dovesse 
chiamarvi la società del 
recupero crediti, appun-
tatevi data e ora delle 
chiamate, ed eseguite 
una denuncia presso le 
forze dell’ordine per 
molestie telefoniche ri-
portando loro l’appunto 
delle chiamate. Infine 
per stare tranquilli, in-
viate al Garante Priva-
cy una contestazione 
del comportamento 
delle due Società (Gas 
e Recupero Crediti). Le 
telefonate cesseranno e 
vi arriverà la giusta fat-
turazione a credito e 
una lettera di scuse da 
parte di GDF SUEZ. 
Si sono accorti che vi 
siete mossi bene an-
che se in extremis e 
andranno a truffare gli 
inquilini del palazzo 
accanto che però, se ci 
leggono, non si faran-
no raggirare.

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it
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la seduta nonostante 
sia parte della maggio-
ranza. Si è ripreso a 
discutere sugli emen-
damenti la settimana 
dopo ma la prima parte 
del Consiglio è stata 
un susseguirsi di po-
lemiche soprattutto a 
causa delle richieste 
opinabili di Italo Della 
Bella che ha preso pa-
rola solo per chiedere 
al presidente del Con-
siglio Riccardo Cor-
bucci di far spostare le 
persone poste dietro i 
consiglieri. La forma-
lità senza precedenti 
dell’ex presidente del 
CdQ Nuovo Salario è 
stata pareggiata dalla 
provocazione lanciata 
da Roberto Borghe-
resi dell’opposizione, 
che ha chiesto a tutti 
gli organi televisivi di 
mostrare l’iscrizione 
all’albo dei giornali-
sti o lasciare la sala. 
L’inutile batti e ribatti 
è servito all’ex presi-

conferma del como-
dato d’uso per piazza 
Minucciano, dall’at-
tenzione alle esigenze 
dei diversamente abili 
attraverso l’abbatti-
mento delle barrie-
re architettoniche in 
ogni marciapiede del 
Municipio all’aper-
tura di uno sportello 
anti-stalker (emenda-
mento di Lucidi che 
nella votazioni si è 
però astenuto), dalla 
non edificabilità alme-
no nei parchi Talenti, 
Torricella, Sannazza-
ro, alla lotta all’abusi-
vismo. L’opposizione 
è rimasta sconvolta 
dal comportamento 
della maggioranza ed 
ha giudicato questo 
Consiglio:«un’inutile 
perdita di tempo. La 
decisione più assurda 
– ha proseguito Jessi-
ca De Napoli – è quel-
la di non opporsi alla 
costruzione di nuovi 
centri commerciali 

nonostante all’interno 
dell’attuale maggio-
ranza ci siano com-
mercianti come Comi-
to, De Maggio e Della 
Bella».La scelta è stata 
spiegata da Marchion-
ne a fine Consiglio:«in 
questi 5 anni, la de-
stra ha drenato milioni 
di euro alle politiche 
sociali sgomberando 
campi rom settimanal-
mente. Non ci faccia-
mo insegnare da loro 
come si combatte il 
problema degli ac-
campamenti abusi-
vi. Per le politiche 
abitative sono sta-
te accontentate non 
certo le persone che 
erano in graduatoria 
ma quelle che urla-
vano di più. Sulla 
ludopatia (lotta alla 
dipendenza da gio-
co d’azzardo e sale 
slot) posso afferma-
re che da settembre 
aprirò un ambulatorio 
antiusura in via Frac-

chia che risponderà 
alle esigenze dei cit-
tadini in difficoltà un 
giorno alla settimana. 
Il nostro programma 
è stato pensato in con-
certo con i cittadini e 
ciò che non abbiamo 
accettato oggi di mo-
dificare è perché pen-
siamo di analizzarlo 
all’infuori delle linee 
programmatiche. Pro-
metto cinque relazioni 
annuali come prevede 
il regolamento munici-
pale senza che l’oppo-
sizione ci chieda nulla. 
Noi questo Municipio 
lo vogliamo cambiare 
davvero e ci provere-
mo fino alla fine, sino 
all’estate del 2018». La 
delibera finale è approva-
ta alle 19.44 di venerdì 12 
luglio con 16 voti favore-
voli e 3 astenuti: i contrari 
avevano già lasciato la 
sala dopo l’ultimo emen-
damento respinto.

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

E’ sembrata una farsa il Consiglio Municipale del 12 luglio

Tutti respinti gli emendamenti dell’opposizione
Marchionne: 

«Non ci facciamo 
spiegare dalla destra 

come combattere 
gli accampamenti 

abusivi»

«Otto emendamen-
ti da me proposti 
che non andavano 

a ledere nessun parti-
to politico non sono 
passati. Sono molto 
amareggiato per que-
sto. Io sono una per-
sona di parola, se la 
dà è quella. La mag-
gioranza oggi non si è 
comportata allo stesso 
modo». Queste le pa-
role di Fabrizio Casca-
pera capogruppo della 
lista Marchini che non 
ha nascosto delusione 
anche nei confronti di 
chi sta dall’altra par-
te, ossia nell’opposi-
zione proprio come 
lui:«deluso da entram-
be le parti che invece 
di avere un dibattitto 
hanno messo in scena 
un vero teatrino a di-
scapito dei cittadini». 
In effetti tutto è ini-
ziato il 5 luglio scorso 
quando alla prima riu-
nione di Consiglio per 
l’approvazione delle 
linee programmatiche 
è sorto un macro pro-
blema ovvero l’illegit-
timità nei tempi di pre-
sentazione delle stesse 
da parte della maggio-
ranza che solo il gior-
no prima le ha mostra-
te al resto dell’aula. 
Regolamento alla 
mano, Francesco Filini 
di Fratelli d’Italia ha 
spiegato che per rende-
re le linee programma-
tiche a norma di legge, 
l’opposizione avrebbe 
dovuto averle tra le 
mani per 5 giorni così 
da poterle discutere ed 
eventualmente miglio-
rarle, ma il presidente 
Marchionne ha fatto 
intendere che la scelta 
è stata dettata dal fat-
to che combaciassero 
con le proposte della 
campagna elettorale. 
Spiegazione che è sta-
ta spazzata via dalla 
decisione di Lucidi di 
Sel che si è opposto 
alla prosecuzione del-

dente Bonelli per stila-
re un foglio in cui chi 
aderiva rinunciava al 
rimborso della giorna-
ta lavorativa: gli espo-
nenti della maggioran-
za non hanno firmato 
perché se lo avessero 
fatto, secondo Dionisi, 
in base al nuovo mille 
proroghe non avreb-
bero potuto giustifica-
re l’assenza al lavoro. 
Dopo ore di punzec-
chiamenti strumenta-
li, l’opposizione ha 
cominciato a proporre 
alcune modifiche alle 
linee programmatiche 
che la maggioranza ha 
respinto sistematica-
mente. Dalla possibi-
lità di appoggiare gli 
inquilini dell’Ater, alla 
possibilità di rendere 
partecipi cittadini, co-
mitati e associazioni 
nelle scelte strategi-
che, dalla proposta di 
mettere in sicurezza 
l’asilo nido Gelsomino 
di Castel Giubileo alla 
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L’emendamento per “Riattivare la differenziata”
Idee sulla gestione 

dei rifiuti, 
una delle più 

complesse sfide 
del neopresidente 

Marchionne, spiegata 
nella nota a margine 

dell’approvazione 
delle linee 

programmatiche 
del 13 luglio

Il documento prevede l’avvio del porta a porta e lo spostamento dell’impianto Ama di via Salaria

La gestione dei 
rifiuti è sicura-
mente una delle 

prime e più importanti 
questoni su cui la nuova 
giunta municipale deve 
misurarsi. Dopo la fati-
cosa approvazione del 
documento programma-
tico, svoltasi in un’at-
mosfera tesa e polemica, 
in una seduta di otto ore 
con astensioni e accuse 
reciproche tra Pd e Pdl 
e critiche anche da par-
te della Lista Marchini 
e di M5s, il presidente 
Marchionne ha chiarito 
la sua posizione in me-
rito: «Con l’approvazio-
ne dell’emendamento 
presentato dal centro 
sinistra e votato a larga 
maggioranza poniamo 
le basi per una seria po-
litica dei rifiuti in questo 
municipio». Nell’emen-
damento, dunque, si 
manifesta la volontà di 
modificare il sistema di 
raccolta differenziata 
messo a punto durante 
l’era Alemanno-Bonelli 
definito “fallimentare” e 
“causa di spreco di soldi 
pubblici”. Realizzato nel 
III Municipio a livello 
sperimentale, il vecchio 

sistema prevedeva l’uti-
lizzo di cassonetti stra-
dali per alcune zone e il 
porta a porta per altre, 
mentre l’idea alla base 
del nuovo sistema è di 
impiegare solo il porta 
a porta. Se il progetto 
ha di buono il fatto di 
prevedere l’adattamento 
alle differenze urbanisti-
che e demografiche dei 
quartieri, è anche vero 
che, come molti cittadini 
sostengono, nelle zone 
a maggiore intensità 
abitativa non sarà facile 
organizzare la raccol-
ta, soprattutto laddove i 
condòmini, restii a met-
tersi d’accordo su qual-
sivoglia minuzia sulle 
parti comuni, si vedran-
no costretti a collabora-
re per un tale impegno. 
Apprezzabile l’idea di 

un tavolo con Comune e 
Regione e di considerare 
i limiti del potere ammi-
nistrativo municipale, 
dubbi invece sulla scar-
sa considerazione della 
necessità di educare i 
cittadini. Nell’emenda-
mento emerge anche la 
volontà di occuparsi del 
problema dell’impianto 
Ama di via Salaria, con 
l’idea di spostarlo defi-
nitivamente da lì. Cri-
tiche da parte del capo-
gruppo Pdl Bonelli che 
ha fatto notare come la 
questione, molto segui-
ta in precedenza dal Pd, 
non sia stata inserita nel 
documento programma-
tico ma sia stata allegata 
successivamente in un 
emendamento.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it
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Campi rom a cielo aperto. Ma l’acqua e la luce … chi la paga?
Sbocciano giorno 

dopo giorno piccoli 
“camping” nelle vie 

di Roma, ma sono 
i municipi periferici 

quelli maggiormente 
invasi. I cittadini 

del III denunciano il 
“tutto esaurito, solo 
posti in piedi, anzi, 
nemmeno quelli..”

quando scendo a but-
tare la spazzatura, più 
di una volta sono stato 
costretto a riportar-
mela a casa. Paghia-
mo a stento le tariffe 
che l’Ama ci impone, 
ci impegnamo nella 
raccolta differenziata, 
ma poi arrivano loro 
e svuotano i secchio-
ni lasciando le nostre 
strade più indecorose 
di prima». Come un 
fiume in piena, le la-
mentele e i commenti 
che si susseguono da 
parte di un gruppo di 
residenti di Val melai-

na, Nuovo Salario, Tu-
fello e Conca D’Oro 
sono raccapriccian-
ti: «“Amazo familia, 
spaco bottilia”, que-
sto è il leitmotiv degli 
stinchi di santo che 
vivono negli insedia-
menti abusivi, e nelle 
aree destinate ai citta-
dini del quartiere di-
ventate ormai zone off 
limits per noi». Deun-
ciano da mesi l’impra-
ticabilità di luoghi un 
tempo frequentabili e 
frequentati da anziani 
e bambini, ormai ri-
dotti a piccoli lager «I 
furti si sono triplicati, 
le rapine anche. Ac-
cattonaggio ad ogni 
semaforo. Basta! Non 
è più accettabile una 
situazione del genere. 
Non possiamo più tol-
lerare questo nomadi-
smo diffuso e senza 
regole, il degrado che 
sta segnando il nostro 
quartiere è senza pre-
cedenti». Occorre da 
parte di Roma Capi-
tale un ripristino ur-
gente riguardo la sicu-
rezza e il decoro e un 
piano di monitoraggio 
mirato all’identifi-
cazione ed all’espul-
sione degli individui 
sprovvisti di regolare 
permesso di soggior-
no. Argomentazioni 
scomode, forse, ma 

che vanno rilanciate 
e attuate con la mas-
sima priorità. Il grido, 
l’invito, il disperato 
appello da parte dei 
cittadini residenti,e 
delle associazioni 
presenti sul territorio 
rivolte al neo presi-
dente del Municipio 
Paolo Marchionne e 
alla sua giunta è quel-
lo di intervenire prima 
che il crescente disa-
gio, causato dall’am-
biguità e dal permis-
sivismo che la politica 
sta concedendo a que-
sta nuova “casta” non 
giunga ad un livello di 
esasperazione genera-
le, e che si attui al più 
presto un piano di in-

tegrazione finalizzato 
all’inserimento degli 
extracomunitari rego-
larmente censiti. Ma 
soprattutto, che cessi 
questa disuguaglian-
za sociale. Doveri e 
obblighi non devono 
essere a senso unico, 
e i primi a lamentarsi 
sono i commercianti 
di quei quartieri che 
di “differenze” ecla-
tanti e sfacciate da 
parte delle istituzioni 
ne subiscono a iosa: 
«A noi la multa se non 
emettiamo lo scon-
trino fiscale, come è 
giusto che sia, ma ai 
“ vucumprà” niente! 
Nemmeno ai cinesi. I 
rom poi, possono ven-
dere tranquillamente e 
indisturbati sui mar-
ciapiedi, occupando il 
suolo pubblico senza 
pagare un centesimo, 
e con l’aggravante che 
spesso la mercanzia 
esposta è la stessa che 
hanno rubato il gior-
no prima da casa di 
qualcuno». Viaggiano 
gratis . L’ultima testi-
monianza la rilascia la 
titolare di un negozio 
a via Monte Celvialto, 
la signora Rosa, che è 
rivolta a i controllori 
dell’Atac che qual-
che giorno fa hanno 
multato due tredicen-
ni pizzicate sul bus 
senza biglietto e fatte 
scendere in lacrime, 
nonostante la signora 
Rosa si fosse offer-
ta di pagarlo E’ sa-
crosanto multare chi 
viaggia a “vela” sui 
mezzi pubblici. Ma 
allora perché i rom,e 
tutti gli extracomuni-
tari viaggiano a sbafo 
sui bus e treni e ven-
gono ignorati?

Alessia Vetro

Sono dei veri e 
propri villaggi 
abusivi correda-

ti di tutto. I più fortu-
nati “rom e zingari” 
vivono in camper e 
roulotte, per altri, i più 
disgraziati: peruviani, 
equadoregni,africani, 
egiziani, algerini, 
marocchini, slavi, al-
banesi, rumeni, cur-
di, bosniaci e chi più 
ne ha più ne metta, si 
adeguano in baracche 
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di fortuna. Piccoli o 
grandi, gli ‘angolet-
ti’del vasto territorio 
sono tutti presi d’as-
salto dalle nutrite ca-
rovane alloctone, con 
lo di scopo di ‘viver-
ci’, da soli, o con tutta 
la famiglia, o perché 
no: tutta la ‘tribù’! Il 
fenomeno è davvero 
preoccupante. I resi-
denti esasperati, sono 
al limite della sop-
portazione e gridano 
contro questa invasio-
ne, e al degrado con il 
quale sono costretti a 
convivere. Ora dopo 
ora, il III municipio 
si sta trasformando in 
una discarica a cielo 
aperto. I margini delle 
strade e dei marcia-
piedi sono ormai la-
stricati da un pregiato 
parquet fatto di botti-
glie di vino e di birra, 
liquori, spazzatura, in-
dumenti rovinati, pan-
nolini con escrementi, 
carta e sacchi di spaz-
zatura resi a brandelli. 
Cassonetti rovesciati 
e depredati dal conti-
nuo rovistare alla ri-
cerca di materiale di 
fortuna. Un cittadino 
commenta: «Ho paura 
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L’approdo di Pierluigi Sernaglia alle politiche scolastiche ed educative

Cambiare la scuola si può, se si ha il coraggio delle scelte
 Campagna 

elettorale  condivisa 
con il presidente 

Marchionne. Rapporti 
istituzionali con 

Filini. All’orizzonte 
un cambiamento 
radicale e molti 

progetti a sorpresa 
per rinnovare 

la scuola. 

Per chi si occu-
pa di politiche 
scolastiche è 

indispensabile com-
prendere i motivi del-
lo stallo in cui versa 
oggi l’istituzione, per 
rilanciare un nuovo 
modello di scuola più 
funzionale e che sia 
davvero un servizio 
efficiente al cittadi-

ne. Abbiamo fatto un 
bel tratto di campagna 
elettorale insieme, 
condividendo scelte 
e percorsi. Lo ringra-
zio pubblicamente di 
avermi affidato questo 
importante compito». 
Passato al Pd recen-
temente «…perché é 
l’unico partito che ri-
lancerà l’azione rifor-
mista in questo paese» 
afferma l’assessore. 
Attualmente in aspet-
tativa dalla sua pre-
cedente attività, per 
“full immersion” nel 
suo nuovo ruolo isti-
tuzionale. E prosegue: 
«L’idea che in questi 
anni si è sedimentata 
é quella che sia neces-
saria soltanto la ge-
stione. Questo tipo di 
approccio porta a fare 
confusione tra cittadi-
no e consumatore. La 
dimensione deve esse-
re quella della cittadi-
nanza e quindi i diritti 

politici che si decli-
nano con gli ideali.  
Senza ideali si perde il 
lume della condotta». 
Un ottimo biglietto da 
visita, propedeutico 
ad una buona gestio-
ne del suo assessorato 
e che prelude ad un 
cambiamento politico 
positivo. «Manterrò 
aperta la comunica-
zione con Filini che 
mi ha preceduto in 
questa carica - dichia-

ra Sernaglia - Un con-
fronto, nonostante le 
diverse posizioni po-
litiche, che ritengo es-
senziale». Approdato 
al suono dell’ultima 
campanella, l’assesso-
re ha trovato i cancelli 
chiusi e tanti problemi 
da affrontare. La sua 
promessa è che alla 
riapertura di settem-
bre sarà in prima linea 
fra banchi e mense a 
constatare di persona 

le necessità e le emer-
genze. «Per fare bene 
però ho bisogno ora 
di tutti voi - chiede 
l’assessore - Non la-
sciatemi solo in quel 
“palazzo”. Cerchiamo 
piuttosto di “occupar-
lo” tutti insieme con 
idee, proposte e tutto 
il sostegno di cui que-
sta nuova amministra-
zione necessita»

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Ama e vivi meglio, un progetto 
sociale ed integrativo

Svastica sulla saracinesca 
del circolo Pd Talenti

Disabili, detenuti ed ex detenuti, al centro di un’importante 
opera nel III Municipio:

Condanna da parte della segretaria del circolo Francesca Leoncini 
e del consigliere Fabio Dionisi

Il disagio sociale non va compatito e discriminato, 
ma affrontato e superato con coraggio e determinazione

Nella notte tra il 9 e il 10 luglio è apparso sulla serranda del locale del partito
 il simbolo nazista e la scritta “SS”. Solidarietà dal presidente Marchionne 

per questa ennesima intimidazione subita

“Ama e vivi meglio” è un’importante svolta sociale che presenta ai 
cittadini l’impegno di disabili, detenuti ed ex detenuti, tutti insieme 
per la manutenzione delle aree verdi del quartiere, a volte conside-

rate anch’esse di “serie B”, come riferito dai presidenti di Anagramma 
e Gruppo Idee, rispettivamente Cristiano Ceccato e Zarina Chiarenza. 
«I nostri ragazzi sono al centro di un progetto fondamentale – ammet-
tono i promotori – dove la marginalità non è più una caratteristica, ma 
soltanto un lontano ricordo. Il loro reintegro avviene attraverso azioni 
come questa, per rendere ai cittadini, più vivibile il territorio». Alla 
manifestazione in piazza Talenti, oltre ad una numerosa parte di amici 
delle due organizzazioni, era presente l’assessore alle Politiche Sociali 
del Municipio, Eleonora di Maggio e l’ex presidente Cristiano Bonelli 
che ha sottolineato come il progetto “Ama e vivi meglio” fosse stato 
già approvato dalla sua Giunta, ribadendo pieno sostegno all’iniziativa 
da parte del proprio schieramento politico.

Francesco Curreri

La sede di Talenti del circolo Pd ha subito un nuovo atto vandalico. Nel pomeriggio 
del 10 luglio alcuni iscritti del circolo hanno rinvenuto sulla serranda del locale una 
svastica disegnata con vernice rossa e accompagnata dalla scritta “SS”. Il locale, 

da anni usato dal partito, si trova in via G. Verga a Talenti e non è nuovo a queste inti-
midazioni: nell’agosto 2009 apparvero scritte di matrice neofascista sulle saracinesche 
e successivamente, a ottobre, fu attaccato da una bomba incendiaria che non esplose ma 
frantumò i vetri dell’ingresso. Più recentemente, ad aprile di quest’anno, altra vernice 
rossa imbrattò la serranda con la scritta “Vergogna” e una falce e martello a fianco. «Si 

tratta dell’ennesimo atto vandalico 
subito dalla nostra sede in pochissi-
mo tempo - ha dichiarato Francesca 
Leoncini, segretario del circolo e neo 
consigliera in III Municipio - un gesto 
che condanniamo fermamente e a cui 
opporremo la nostra attività sul terri-
torio nel pieno rispetto del confronto 
democratico». Indignazione anche 
da parte di Fabio Dionisi, appena ri-
confermato al consiglio municipale: 
«Nonostante i ripetuti attacchi subiti 
negli anni, il circolo Pd Talenti, gra-
zie anche all’impegno di iscritti e mi-
litanti, non ha mai ceduto alle intimi-
dazioni e continua ad essere un punto 
di riferimento per l’azione politica sul 
territorio per migliaia di cittadini». 
Il presidente Marchionne ha voluto 
esprimere solidarietà agli iscritti e ai 
militanti del circolo definendo questi 
atti vigliacchi e non più tollerabili.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it

no. Per iniziare una 
manovra di cambia-
mento radicale oc-
corre sicuramente il 
coraggio delle scel-
te. Di questo avviso 
è il giovane (classe 
1975) neo assessore 
del terzo municipio 
alle politiche scola-
stiche ed educative, 
Pierluigi Sernaglia. 
Studi in scienze poli-
tiche. Politicamente 
di origini socialiste, 
delegato sindacale 
“Uil” pubblica am-
ministrazione, settore 
casse previdenzia-
li. Simpatizzante per 
l’associazionismo e 
la militanza politica. 
«Sono giunto in Mu-
nicipio come assesso-
re alla scuola, perché 
mi sono sempre inte-
ressato di questo ramo 
e grazie al rapporto di 
stima e collaborazione 
che ho da tempo con il 
presidente Marchion-

Pierluigi Sernaglia
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Che il III Muni-
cipio non vada 
molto d’accor-

do con la gestione dei 
rifiuti è cosa nota. Da 
anni non si fa altro che 
discutere delle moda-
lità con cui organizza-
re raccolta, trasporto 
e stoccaggio. I sistemi 
approntati non funzio-
nano e il servizio pre-
senta lacune. Il proble-
ma, indubbiamente di 
tutta Roma, a Monte-
sacro ha acquisito tinte 
più colorite dal momen-
to che qui il Comune e 
l’Ama otto mesi or sono 
hanno predisposto il si-
stema sperimentale di 
raccolta differenziata, 
misto stradale – porta a 
porta, seguito con mol-
ta enfasi dall’ex presi-
dente Bonelli ma anche 
da innumerevoli criti-
che. Alcuni vorrebbero 
il porta a porta puro, 
altri auspicano maggio-
re civiltà da parte degli 
utenti, che in molti casi 
non differenziano a do-
vere. Polemiche, accu-
se e proposte: la guerra 
dei cento anni dell’im-
mondizia ha caratteriz-
zato senza dubbio la 
precedente consiliatu-
ra. Cosa succederà con 
la nuova giunta e Mar-
chionne al comando? 
I cittadini vorrebbero 
una soluzione definiti-

Il presidente Marchionne auspica un incontro con l’assessore capitolino all’Ambiente Estella Marino

La problematica gestione rifiuti nel III Municipio
Vecchi problemi 

che si ripresentano 
costantemente, 

comitati e cittadini 
che vigilano sui 

disservizi e la nuova 
amministrazione che 

si interfaccia per 
la prima volta con 
l’annoso problema 

dei rifiuti

va. Intanto per le strade 
continuano i disservizi 
che si concretizzano 
spesso nella formazio-
ne di piccole discariche 
intorno ai cassonetti 
stracolmi. Un duro col-
po all’igiene e al deco-
ro, senza contare l’im-
possibilità di usare il 
cassonetto e l’odore in-
sopportabile. Residenti 

e comitati di quartiere 
postano quotidiana-
mente sui social forum 
immagini che immorta-
lano questi brutti spet-
tacoli. Come spiegato 
dall’Ama, sembra che 
uno dei motivi sia le-
gato alla mancanza di 
fondi per i mezzi, che 
quindi spesso restano 
fermi. Tutti i quartieri 

sono interessati, ma in 
alcune vie il problema 
sembra essere croni-
co. Ultimo caso, via 
Muscetta, dove vige 
il porta a porta ma il 
contenitore straborda 
comunque. Marchion-
ne, che ha visitato la 
via e ha predisposto 
la pulizia provvisoria 
dell’area, ha manifesta-

to la volontà di rivede-
re il sistema, da molti 
considerato fallimen-
tare. A tal proposito, il 
minisindaco ha dichia-
rato di voler incontrare 
al più presto l’assessore 
comunale all’Ambiente 
Estella Marino per un 
tavolo sul tema.

Leonardo Pensini
leonardo.pensini@vocequattro.it
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«Promettere per poi sparire» le accuse degli infuriati residenti dei dintorni del parco

Al Tufello hanno ripulito il parco a proprie spese
Gli abitanti 

della zona costretti 
a una colletta per 

pagare l’Ama. 
Il neo assessore 

all’ambiente 
Gianna Le Donne: 

«aspettiamo 
una mappatura 

delle aree verdi»

Se in campagna 
elettorale non era-
no mancati cibo, 

bibite e promesse a vo-
lontà in ordine crescen-
te, a distanza di poco più 
di un mese rimane solo 
lo stupore della gente. 
Per chi non lo sapes-

di zona, Elena Floccari, 
che nel caso Marchion-
ne fosse stato eletto, il 
parco sarebbe stata una 
delle priorità della nuo-
va giunta. Molinaro e 
Floccari, i due rappre-
sentanti della lista civica 
per Marino sindaco del 
III Municipio però, non 
furono eletti e la possibi-
lità di avere un esponen-
te all’interno del nuovo 
consiglio è venuta meno 

e con lei la riqualifica 
del parco. Ma la Floc-
cari non si è arresa e ha 
tirato su una squadra per 
rendere il parco accessi-
bile a spese dei residenti 
attraverso la pulizia e il 
taglio dell’erba alta. I 
residenti hanno vagliato 
questa soluzione in atte-
sa che la nuova ammi-
nistrazione si prendesse 
l’onere delle spese di 
trasporto delle piante re-
cise alla più vicina isola 
ecologica. Ma dopo aver 
fatto passare qualche 
settimana per permettere 
alla nuova giunta di non 
scordarsi degli impe-
gni presi, la Floccari ha 
dovuto organizzare una 
colletta con gli abitanti 

che tra gli emendamenti 
non c’è quello del Tu-
fello e allora perché tutti 
quei festeggiamenti? Per 
prenderci in giro ancora 
una volta?». In qualità 
di assessore all’Ambien-
te, Gianna Le Donne 
ha dichiarato: «stiamo 
aspettando la mappatu-
ra reale sulle aree verdi 
per avere un censimento 
aggiornato. Il parco in 
questione ha bisogno di 
essere riqualificato così 
come quello di piazza 
degli Euganei. Per ades-
so non possiamo trattare 
il caso singolo senza pri-
ma esserci documenta-
ti». Infine Cesare Lucidi, 
consigliere municipale 
del Sel, in risposta alla 
Floccari: «più di 5 anni 
fa l’Ater cedette il peri-
metro al municipio. L’al-
lora presidente Cardente 
la girò subito alla chie-
sa di fronte. Ho chiesto 
all’Ater di verificare 
oggi di chi è la gestione 
della superficie e come è 
ripartita. Se ci fosse l’op-
portunità di fare un parco 
sarei disponibilissimo a 
farlo, ma se la gestione è 
della chiesa di Santa As-
sunta dovremmo chiede-
re al prete di cederne una 
parte al municipio per 
riqualificarla. Prima di 
fare una battaglia voglio 
argomentarmi contro chi 
intraprenderla».

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

se, di fronte la chiesa 
di via Capraia sorge il 
Parco Tufello che, nato 
spontaneamente, fino 
a giugno era un campo 
incolto e abbandonato a 
sé stesso finché perso-
naggi di spicco del cen-
trosinistra non si presero 
la “impegno” di curare 
l’area, finora però solo 
a parole. Cesare Lucidi 
di Sel assicurò alla rap-
presentante dei cittadini 

per chiamare l’Ama che 
ha portato via tutto:« 
a maggio sono venuti 
Marchionne, Marino e 
Zingaretti garantendoci 
la riqualifica del parco 
Tufello. “Riattiviamo il 
Tufello” era lo slogan 
sulla sede di via Iso-
le Curzolane e “Anche 
il Tufello vuole il suo 
Parco” sul retro delle 
magliette indossate du-
rante la festa elettorale. 
Abbiamo dovuto pagare 
di tasca nostra per dare 
un minimo di decoro a 
quello che, a eccezion 
fatta per la campagna 
elettorale, è un quartiere 
dimenticato. Nell’elen-
co dei parchi da riqua-
lificare abbiamo notato 
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Alla presenza di 
Gianni Letta si 

concretizza il primo 
obiettivo di iniziative 

di carattere sociale 
e di solidarietà 
organizzate da 

Walter Scognamiglio 
a favore del Reparto 

del Policlinico 
Umberto I di Roma

Direttore Generale del 
Policlinico Umberto I e 
del professore Eugenio 
Gaudio, preside del-
la facoltà di Medicina. 
«L’ecografo - sottolinea 

Scognamiglio - ribadi-
sce Letta - nel febbraio 
scorso ha fatto da pun-
golo. Oltre la gara di 
solidarietà mossa con 
la raccolta fondi nel suo 
Municipio ha sensibi-
lizzato altre iniziative 
che ne hanno garantito 
l’acquisto». L’acquisto 
dell’ecografo portatile 
è frutto di una sinergia 
tra privati. Alla prima 
raccolta fondi organiz-
zata in collaborazione 
con l’Accademia del-
la Comunicazione, si 
sono aggiunti contribu-
ti della signora Lorenza 
Caltagirone e di due 
medici,i dottori Camil-
la Proietti Sempioni e 
Gregorio Patrizi, che 
hanno destinato i loro 
doni di nozze a tal fine.

Antonia Sebastiani

Raggiunto il primo obiettivo solidale nella collaborazione con Oncologia Pediatrica

Acquistato e consegnato l’ecografo portatile

Mille anziani romani sono stati coinvolti nel recente progetto di ginnastica 
dolce che li ha visti riunirsi alla stadio di Caracalla per sfidarsi negli sport 
più strani, infischiandosene della loro età. Un team di 40 esperti laureati in 

scienze motorie dell’Università di Tor Vergata, ha creato per loro un programma di al-
lenamento speciale con il solo obiettivo di mantenerli sani, riducendo il rischio di ma-
lattie. Una serie di sport competitivi, ma senza traumi dai nomi strani come “skyma-
no”, una specie di pallamano giocata da fermi per evitare slogature, il “freeball” una 
palla avvelenata semplificata o lo “smaggxx”, ping pong a 2 racchette per non sforzare 
un polso solo e il “volly”, una pallavolo giocata con una palla più grande e leggera 
che possa rimbalzare sul campo, insegna agli anziani a tenersi in forma. Gli esperti, 
che li seguono a titolo completamente gratuito, li sottopongono volta per volta a test 
e prove sempre diversi con risultati sorprendenti. Già dopo il primo anno gli anziani 
hanno guadagnato il 70% di forze in più, il 40% di equilibrio e molto altro. Questi dati 
fanno riflettere, soprattutto se pensiamo che questo progetto potrebbe essere allargato 
all’intera popolazione di anziani con un risparmio consistente per il nostro Servizio 
Sanitario Nazionale. «E’ sufficiente pensare che basterebbe evitare un solo farmaco 
al giorno agli over 65 per risparmiare oltre un miliardo di euro l’anno», ha spiegato 
Michele Panzarino, responsabile nazionale per l’invecchiamento attivo dell’Associa-
zione di Cultura Sport e Tempo Libero (ACSI). Praticando gli sport più adatti a loro, 
gli attempati atleti si divertono, scoprono lo spirito di squadra e si mantengono attivi, 
tutti elementi che contribuiscono in maniera determinante al loro benessere.

Cristina E. Cordsen
cristina.cordsen@vocequattro.it 

Consegnato l’eco-
grafo portatile al 
Reparto di On-

coematologia Pediatrica 
del Policlinico Umberto 
I di Roma. L’iniziativa è 
partita a dicembre 2012 
da Walter Scognamiglio, 
nella veste di vice presi-
dente del Consiglio del 
nostro Municipio nel-
la precedente Giunta, e 
rappresenta uno degli 
obiettivi della sua poli-
tica di carattere sociale 
e solidale. Il taglio del 
nastro è avvenuto nella 
storica Aula Magna del 
Dipartimento di Pedia-
tria e Neuropsichiatria 
Infantile alla presenza 
del dottor Gianni Let-
ta, della professoressa 
Anna Clerico, respon-
sabile del reparto, del 
dott. Domenico Alessio, 

Parola d’ordine: vietato invecchiare
Gli esperti, che li seguono a titolo completamente gratuito, li sottopongono 

volta per volta a test e prove sempre diversi con risultati sorprendenti

Creato per gli anziani un programma ad hoc di allenamento speciale

Riprendiamoci la cultura 
nel nostro municipio!

La valorizzazione culturale del nostro territorio, è stata una promessa 
di tutte le liste candidate alla presidenza del terzo municipio; 

nuova giunta, nuova era?

Sostenibilità culturale, associazionismo e partecipazione; 
riappropriamoci di queste parole

la professoressa Clerico 
- era una priorità assolu-
ta per garantire le cure di 
quei piccoli pazienti im-
possibilitati a muoversi 
dal Reparto e non posso 

che ringraziare a nome 
di tutti i bambini e le 
famiglie chi ha con-
sentito tale acquisto». 
«La consegna del pri-
mo assegno di Walter 

Per chi non l’avesse ancora notato il terzo Municipio sta riprendendo vita. No-
nostante ancora innumerevoli mancanze di infrastrutture e zone dimenticate 
dalle amministrazioni, grazie ai recenti mutamenti urbanistici, ma soprattutto 

grazie ai cittadini, il territorio spinge verso uno sviluppo socio-culturale e impren-
ditoriale sorprendente! I commercianti e gli artigiani della zona cercano di resistere 
alla crisi e alla concorrenza spietata dei grandi centri commerciali e piccole attività 
nascono, per offrire un’offerta diversa agli abitanti del quartiere; un offerta che 
non sia necessariamente la spersonalizzazione delle grandi strutture commerciali. 
Ebbene Monte Sacro, quartiere periferico, si muove all’insegna della qualità. Basta 
fare due passi per scoprire nuovi centri di aggregazione per i giovani ed esercizi 
commerciali per ogni necessità. La vitalità che dimostra il quartiere è data appunto 
dall’iniziativa del suo tessuto sociale, che crede nelle enormi potenzialità del terri-
torio. Gli abitanti ormai da anni chiedono all’amministrazione, attraverso progetti e 
proposte, che tutto questo processo venga affiancato da un elemento di fondamen-
tale importanza per lo sviluppo sociale, culturale ed economico di un territorio: la 
rivalutazione del nostro patrimonio storico-artistico, che se adeguatamente valoriz-
zato è in grado di produrre ricchezza e conoscenza per tutti noi.

Silvia Marrama
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“Area ludica sottoposta a chiusura perché non rispondente alla normativa sulla sicurezza”

Il Parco dei Frutti di Settebagni in stato indecoroso
Nonostante l’ex 

amministrazione 
del III municipio 

avesse risolto 
il problema 

dell’accesso con 
sistemazione 

di brecciolino al posto 
del terreno fangoso 

rimane ad oggi 
l’impraticabilità 

Lamentele dei re-
sidenti intorno 
al Parco; segna-

lazioni da parte di As-
sociazioni, Comitati di 
Quartiere e semplici 
cittadini; famiglie esa-
sperate dall’incuria di 
uno spazio verde, pre-
sente nel quartiere dove 
far giocare i propri figli, 
che continua ad essere 
impraticabile con giochi 
maltenuti, erba alta, ga-
zebo soffocato dalle er-
bacce, cestini ricolmi di 
spazzatura e sacchi pie-
ni di rifiuti lasciati sotto 
gli alberi. Le recentis-
sime immagini parlano 
da sole. Vane le tante 
iniziative al riguardo 
(compresa una raccolta 
firme fatta dall’Asso-
ciane “Il Mio Quartie-
re”) per attirare l’atten-
zione sulla sistemazione 
di questo piccola “oasi” 

il cui nome richiama 
utopisticamente la pre-
senza e i profumi di 
frutti lussureggianti. 
Tempo fa, l’ex presi-
dente del Municipio, 
Bonelli, era riuscito ad 
ottenere la pulizia, un 
intervento di potatura e 
mettere a programma la 
sostituzione dello scivo-
lo, rimasto però in stand 
by. La gente si chiede 
come sia possibile la-
sciare in stato di incuria 
e abbandono un’area 
verde, tra l’altro visto 
la carenza in questo 
quartiere di servizi utili 
alla cittadinanza, spazi 
che consentano svago, 
ritrovo e aggregazione 
di giovani, anziani e fa-
miglie costretti quindi 
a spostarsi verso i giar-
dini di Villa Borghese 
e Villa Ada, in qualche 
parchetto e nei centri 

culturali e di sviluppo 
sociale di altre zone di 
Roma desertificando, a 
volte proprio malgra-
do, Settebagni. Eppure 
questo è un quartiere 

censito come “signori-
le”, popolato da fami-
glie “benestanti”, sto-
rico sotto molti punti 
di vista; tanti dicono 
che a Settebagni co-

mincia Roma, quindi 
avere cura di questo 
quartiere è avere a 
cuore Roma.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Ormai si vedono ovunque: quando c’è un angolino 
di verde è quasi scontato vederlo occupato da uo-
mini senza tetto con il volto riverso la terra a tra-

smetterci un segnale preoccupante. Anche i lettori hanno 
scritto alla nostra redazione per chiedere dove sia finito 
lo Stato. I problemi sono sotto gli occhi di tutti: indiffe-
renza dei passanti, assenza dei servizi sociali, impotenza 
della polizia sia di Stato che Municipale. La triste verità 
è che ormai si parla più di economia e strisce blu, che di 
persone abbandonate a sé stesse come l’uomo che per di-
versi giorni ha vissuto sul marciapiede di via Val di Lanzo 
79 a dare di stomaco e urinarsi addosso, tutto di fronte 
ad un portone di un palazzo residenziale. Giustamente i 
passanti non abituati a certe scene si chiedono chi debba 
intervenire per aiutare persone in questo stato. E’ bene 
che la nuova giunta municipale prenda subito in mano 
la situazione se non vuole che anche questo problema si 
cronicizzi come quello degli accampamenti abusivi.

A rischio gli alberi di via Comano
I residenti chiedono che venga preservato il verde nei giardini e nelle strade

Il Servizio Giardini di recente ha eliminato metà dei pruni che adornavano uno dei lati della strada per evitare 
che si piegassero su se stessi, altri sono stati tagliati drasticamente

La zona di via Val Padana è invasa dai barboni

Via Comano è una via ampia e alberata che si trova 
nel quartiere Nuovo Salario. È sempre stata adornata 
da due file di alberi che nella stagione primaverile ed 

estiva fioriscono e la rendono un viale caratterizzato da fiori 
e colori suggestivi e particolari. Purtroppo, però, nelle ultime 
settimane la situazione è cambiata. Fino a poco tempo fa per-
correndo la strada in discesa sul lato destro si poteva ammirare 
una fila di pruni che a maggio generavano una grande e ricca 
fioritura; sulla sinistra altrettanti oleandri la cui fioritura mul-
ticolore perdurava per tutto il mese di luglio. Il Servizio Giar-
dini del Municipio ha realizzato di recente un intervento che 
ha portato all’eliminazione di metà dei pruni. Altri sono stati 
tagliati drasticamente a causa del fusto sottile che non riusciva a 
supportare il peso della chioma: quello che resta sono dei mon-
cherini alti circa mezzo metro. «È davvero un peccato – spiega 
Giorgio, un residente – gli alberi rendevano la via molto più 
bella e armoniosa, ordinata e piena di verde e di colori, il Ser-

vizio giardini avrebbe potuto preservarli mettendo per tempo 
adeguati sostegni». Oltre alla mancata cura del verde e delle 
piante c’è anche un problema di sicurezza. I moncherini, infat-
ti, sono rischiosi per i pedoni soprattutto di sera, alcuni residen-
ti si chiedono perché non siano stati tagliati alla base, se proprio 
non si poteva evitare di tagliarli. Ora il rischio è che anche gli 
oleandri facciano la stessa fine dei pruni, tanti sono stati già 
rimossi, altri si stanno incurvando con il peso dei fiori e del-
la chioma. Gli abitanti della zona chiedono un intervento per 
curarli e salvarli per evitare che si arrivi anche in questo caso 
alla drastica soluzione di sopprimerli e ridurre ancora di più gli 
spazi verdi presenti nel quartiere. «Spero vivamente che l’am-
ministrazione locale faccia qualcosa di concreto per tutelare le 
piante e il verde nei giardini e nelle strade del nostro quartiere» 
sottolinea un altro residente.

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it
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Con la nascita della metro B1 molte linee bus hanno cambiato tragitto

Il nuovo percorso dell’autobus 93
Prima collegava Colle 

Salario al Verano 
passando per viale 
Libia, ora si ferma 

a Conca D’oro. 
Non tutti gli utenti 
sono soddisfatti dei 

cambiamenti

Con la realizzazio-
ne della metro B1 
molte linee bus 

hanno abbandonato il 
loro vecchio tragitto. Da 
settembre 2012 è scattato 
il riordino delle linee di 
superficie nel nostro Mu-
nicipio per favorire l’uti-

In alternativa i residenti 
di Colle Salario devono 
recarsi con il 93 al capoli-
nea di piazza Vimercati e 
prendere un altro autobus 
come l’80 oppure arriva-
re a Porta di Roma con il 
341 e utilizzare la nuova 
linea 80B. In ogni caso bi-
sogna utilizzare due linee 

o un autobus e la metro-
politana, con un consi-
stente prolungamento dei 
tempi. Oltre al tragitto di-
mezzato e ai conseguenti 
disagi che ne derivano c’è 
anche la questione delle 
lunghe attese alle ferma-
te. La media oraria di at-
tesa oscilla dai 20 ai 30 

minuti nei giorni feriali e 
non meno di 30 nei gior-
ni festivi. Alcuni mesi fa 
è stata organizzata una 
raccolta di firme per ri-
pristinare la vecchia linea 
del 93 ma non ha portato 
ad alcun risultato. «Spe-
riamo che le istituzioni 
intervengano per miglio-

lizzo della metropolitana. 
Le novità, però, non sem-
pre portano benefici per i 
cittadini. Grandi cambia-
menti hanno interessato 
la linea 93 che è sempre 
stata fondamentale per gli 
abitanti di Colle Salario. 
Prima conduceva da largo 
Monte San Giusto fino al 
Verano passando per via-
le Libia, ora ferma la sua 
corsa alla stazione della 
metro Conca D’oro, ridu-
cendo drasticamente il suo 
percorso. «Per arrivare a 
viale Libia e viale Eritrea 
ora si impiega molto di 
più – spiega Giuseppe, un 
utente – bisogna utilizza-
re il 93, scendere a Conca 
d’Oro e prendere un altro 
autobus oppure infilarsi 
nel labirinto della metro 
B1 solo per una fermata 
con una perdita di tempo 
non irrilevante conside-
rato il lungo tragitto sia 
in entrata che in uscita». 

rare i collegamenti per il 
quartiere Colle Salario 
e per facilitare la vita a 
tutti i residenti che non 
prendono l’automobile 
ma che si muovono usu-
fruendo quotidianamente 
dei mezzi pubblici».

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Nel nostro Municipio il volontariato funziona bene
Quattro associazioni di volontariato ed un unico obiettivo: lavorare in sinergia

A San Frumenzio un convegno per fare il punto sui primi sei mesi del progetto che ha come protagonisti gli over 65

Turismo sostenibile, cucina solidale, un portale web e il sostegno legale 
previdenziale e assistenziale  per gli anziani, sono i quattro elementi che 
caratterizzano il progetto “Creatività sociale insieme si può” promosso da 

quattro associazioni di volontariato del territorio e finanziato dai Centri di Ser-
vizio per il Volontariato del Lazio. Televita, Telefono Argento, Il ponte per la 
solidarietà e Oltre le barriere, sono tutte associazioni di volontariato che operano 
nel settore della terza e quarta età e hanno ideato questo progetto, della durata di 
12 mesi, con lo scopo di creare un nucleo di associazioni col fine di coordinare 
i loro interventi, per non sovrapporsi, e poter estendere la loro azione; oltre che 

per capire meglio le situazioni nuove di disagio e lavorare con maggior intesa con 
i servizi pubblici. Lo scorso 11 luglio, presso la parrocchia San Frumenzio si è 
svolto un convegno nel quale sono stati analizzati i primi sei mesi del progetto. 
Dopo il saluto di Monsignor Feroci, direttore di Caritas Roma, nonché parroco di 
san Frumenzio per oltre 20 anni, hanno preso la parola Franco Tavazza, referente 
del progetto, e i vari referenti delle quattro iniziative: Franco Nesbeda il quale ha 
spiegato il turismo sostenibile per la terza e quarta età oltre a riportare il succes-
so delle visite culturali svolte ad aprile e maggio e alla quale hanno preso parte 
circa 20 anziani; Grazia Polimeni, referente della cucina solidale che ha illustrato 
lo svolgimento degli incontri con protagonista la cucina regionale, di riciclo, la 
cucina interculturale e quella crudista/dietetica. Hanno infine esposto le ultime 
due iniziative del progetto Giampiero Banini (servizi informatici) e Elena Gentili 
(supporto Giuridico previdenziale). Presenti tra gli altri la referente dell’asl loca-
le e il neoassessore alle politiche sociali del III Municipio Eleonora di Maggio.

Lucia Aversano
Lucia.aversano@vocequattro.it 
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Organizzati campi estivi che mirano non solo alla scherma, ma anche all’educazione sportiva

Ancora progetti per la Roma Fencing
Il maestro Filippo 
Lombardo ci parla 

dei successi raggiunti 
e dei traguardi 

ancora da tagliare

i locali utilizzati hanno 
potenzialità per una ricet-
tività maggiore. La novità 
immediata sono, però, i 
campi estivi di cui ci par-
la sempre Lombardo:«E’ 
necessario, se si vuole la-
vorare seriamente, ridurre 

il più possibile l’inattività 
dei ragazzi durante l’esta-
te. I campi estivi per i 
piccoli messi sotto forma 
di gioco e attività alter-
native ci porta a lavorare 
su degli schemi motori e 
mentali che dopo otto ore 

di scuola durante l’inver-
no non è facile stimolare 
e ci aiutiamo anche con 
l’ascolto della musica. 
Ad Agosto faremo anche 
un’attività differente, ba-
sata sull’agonismo, sul 
carico di lavoro di inizio 
stagione e pianificazione 
degli obiettivi e lo fare-
mo a Pescasseroli a 1300 
metri di altitudine, per 
ossigenarci e per ripren-
dere il prima possibile la 
strada della competizio-
ne. Personalmente, per la 
prossima stagione punto 
in alto con le coppe del 
mondo assolute ed Un-
der 20, senza poi dimen-
ticare mai che, come già 
a Londra, a Rio nel 2016 
vogliamo esserci e non 
come spettatori!».

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it

Proseguono senza 
sosta i progetti per 
la palestra ‘Roma 

Fencing’e a farci il punto 
della situazione è il ma-
estro di scherma Filippo 
Lombardo:«Nell’ultima 
stagione agonistica ab-

volontà di sensibilizzare 
il territorio, affinchè la 
scherma integrata diven-
ti una lieta consuetudine 
del quartiere. Inoltre, si 
punterà all’incremen-
to dell’attività giovanile 
considerando il fatto che 

biamo centrato gli obiet-
tivi massimi che avevamo 
pensato di ottenere. Ab-
biamo vinto un titolo ita-
liano a squadre con le ra-
gazze, un bronzo sempre 
a squadre con Eugenia 
Falqui in Croazia. Due ra-
gazze hanno partecipato 
alle finali nazionali asso-
lute e soprattutto incre-
mentato molto i numeri 
dei praticanti in tutte le ca-
tegorie». Per la prossima 
stagione ci saranno parec-
chie novità. Innanzitutto 
si provvederà ad essere 
presenti nel circuito di 
coppa del mondo assoluto 
e Under 20 come lo scor-
so anno, ma con maggior 
esperienza e continuità. 
Inoltre, come già sappia-
mo, da quest’anno è par-
tita l’attività di scherma in 
carrozzina, e c’è la ferma 

Tempo di beach volley al Jubileum
Conclusasi la quarta edizione del torneo estivo di questa disciplina sempre più in voga

Tanto sport, ma anche ricchi premi e divertimento per ogni età

Tempo d’estate e quindi tempo di discipline legate al sole, alla spiaggia e al bel tempo, come è per il beach 
volley, che da anni ormai imperversa nelle spiagge italiane ed anche nei centri sportivi. Non è da meno il 
‘Jubileum’ che ha organizzato anche quest’anno la quarta edizione della ‘Beach Volley Cup’ le cui richieste 

di partecipazione sono in costante aumento. L’idea nasce per dare un’alternativa estiva al calcio a otto e al calcio a 
cinque e per far apprezzare questo tipo di sport anche in un contesto urbano. Il torneo si è svolto con la partecipa-
zione di otto squadre divise in due gironi da quattro (partite ad un set solo a 21 punti) dove la migliore del girone 
ha affrontato in finale la migliore dell’altro girone in tre set da 15 punti. Le squadre sono state miste uomo-donna 
e in palio per i vincitori c’è stato un viaggio per quattro persone con Iperclub ed una grigliata da consumarsi diret-
tamente al centro sportivo. Naturalmente non sono mancate coppe e premiazione finale e il tutto si è concluso con 
una grande festa in musica. Il torneo è stato aperto a tutte le età e lo spirito è ovviamente quello amatoriale.

(S.R.)
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Film storico dal 19 luglio 1943 al 19 luglio 2013
A 70 anni dallo storico 

bombardamento 
di San Lorenzo una 

proiezione con 
documenti storici 

inediti

questi i numeri accertati 
dai rilevamenti ufficiali 
dopo settimane di fati-
ca per ridare ai quartieri 
spazi vivibili. Rosario 
Maria Montesanti, esper-
to regista e coordinatore 
editoriale nelle proiezio-
ni di grandi eventi storici 
per il piccolo schermo, ha 
raccolto le testimonianze 

dei superstiti andando 
nel quartiere per ascolta-
re le storie di coloro che 
quella mattina c’erano. 
I ricordi arricchiti dai 
documenti dell’Istituto 
Luce e dal materiale ine-
dito degli archivi milita-
ri di Washington fanno 
di questa proiezione un 
piccolo gioiello cinema-

tografico. Per permettere 
la visione ai molti ospi-
ti e alle personalità del 
III°Municipio previsti, 
sono stati fissati per oggi 
due orari, 17.00 e 20.00 
e una terza proiezione, 
già programmata, ver-
rà resa nota nei pros-
simi giorni. Un parti-
colare ringraziamento 

va all’organizzazione di 
“Liberthé”che insieme al 
regista Montesanti è da 
sempre interessata alla 
riqualificazione del ter-
ritorio e attiva nel quar-
tiere con eventi come 
questi che mirano alla 
socializzazione.

Cristina E. Cordsen
cristina.cordsen@vocequattro.it

Dal 1 agosto via dei Fori Imperiali chiusa al traffico
Al via il progetto di pedonalizzazione dell’antica e storica via tra polemiche, critiche, dissensi; cittadinanza divisa:ai no di molti si contrappongano i si di 

altrettanti che trovano utile preservare il sito archeologico e favorire le passeggiate a piedi

Il fiorentino monsignor 
Francesco Maria Riccardi

Presentato alla stampa il volume di Simona Sperindei su uno dei mecenati 
più importanti gravitanti a Roma nel 700

La giovane ricercatrice, attraverso un’attenta lettura di documenti d’archivio, ha indagato su questo 
personaggio, fino a questo momento rimasto sconosciuto

È stato presentato lo scorso febbraio nella sede della Fe-
derazione Nazionale della Stampa Italiana di Roma, il 
volume di Simona Sperindei, ‘Francesco Maria Ric-

cardi (1697-1758) Un Monsignore fiorentino nella Curia ro-
mana’ patrocinato dall’Assemblea Capitolina e dalla Biblio-
teca Riccardiana di Firenze. La figura di Francesco Maria 
Riccardi, primogenito dell’omonima casata costituisce uno 
degli esempi di mecenatismo più autorevoli esistiti a Roma 
nel 700. Durante la permanenza nella nostra città, dove arri-
vò per abbracciare la prelatura, incoraggiò il collezionismo 
e favorì molte istituzioni religiose tra cui S. Andrea delle 
Fratte, S. Andrea della Valle, S. Francesco a Ripa, assieme 
alle più celebri chiese romane dell’ordine gesuita. Con la sa-
lita al soglio pontificio di Clemente XII ebbe la possibilità 
di accumulare molte cariche ecclesiastiche promuovendo 

l’ammodernamento di varie cappelle e chiese sia a Roma che 
fuori. Lo studio approfondito e attento dell’autrice, su fon-
ti rintracciate tra Roma e Firenze, ha permesso di delineare 
un quadro preciso dell’illustre mecenate di cui, fino ad ora, 
si avevano notizie frammentarie. La ricerca mette in risalto 
l’ascesa e l’integrazione del Riccardi sulla scena romana e 
la sua attività connessa al collezionismo di opere d’arte. Si-
mona Sperindei è una storica dell’arte che ha conseguito la 
specializzazione presso l’Università degli Studi di Siena e il 
titolo di dottore di ricerca presso l’Università La Sapienza di 
Roma con un progetto dedicato alle committenze artistiche 
di alcuni esponenti delle famiglie toscane Riccardi e del Taja 
nell’Urbe tra il XVII ed il XVIII secolo. Collabora con riviste 
specializzate tra cui Valori Tattili di cui è direttore responsabile.

Fabiana Patrì

L’ARTE E IL CLERO
COLLEZIONISTI, CULTURA E MECENATISMO

Francesco Maria Riccardi
(1697-1758)

Un Monsignore fiorentino nella Curia romana

Simona Sperindei

Porta la firma del 
regista Rosario 
Maria Montesanti 

la prima del filmato sto-
rico “Io c’ero” in pro-
gramma oggi, venerdì 
19 alle ore 17.00, presso 
i locali del “Liberthé” 
di Viale Adriatico 20. Il 
III° Municipio ha voluto 
ricordare così il tragico 
evento di 70 anni fa che 
in una mattinata d’estate 
come questa ha sconvol-
to Roma, storicamente 
ritenuta inattaccabile. Gli 
obiettivi principali colpi-
ti furono quelli ritenuti 
sensibili, ma come ben 
sappiamo, durante que-
sto duro bombardamento 
operato dai tremendi B17 
americani, a farne le spe-
se sono stati soprattutto 
gli abitanti del quartiere 
San Lorenzo e Prenesti-
no. Più di 3000 i morti e 
quasi 12000 i feriti, sono 

Il 5 luglio l’annuncio del sindaco Marino di pedonalizzazio-
ne di via dei Fori Imperiali. Immediate le reazioni di politici 
e cittadini e fra questi l’ex sindaco Alemanno che in una 

nota ha affermato:«Pur di pedonalizzare entro agosto i Fori im-
periali, Marino sta creando un vero e proprio braccio di ferro 
con la città. Nonostante tutte le proteste dei “Comitati di Quar-
tiere” e le critiche dei tecnici della mobilità e dell’urbanistica, 
il sindaco non rimette in discussione neppure le modalità e i tempi 
del suo progetto; siamo di fronte a una bandiera ideologica agitata 
a spese della mobilità, quello che da sempre è il più grande pro-
blema della città”. Chiediamo a Marino, sin dalla presentazione 
delle sue linee programmatiche, di portare la questione in Consi-
glio». Successivamente, l’8 luglio in “Conferenza dei Servizi”con 
le Sovrintendenze sul progetto (Assessorato alla Mobilità, Polizia 
locale di Roma Capitale, Agenzia per la Mobilità) si è prosegui-
to come annunciato e sono state definite le linee guida del piano 

sperimentale di chiusura al traffico della strada, tra largo Corrado 
Ricci e piazza del Colosseo. Dal 1 agosto in direzione Colosseo 
lo stop ai mezzi privati e transito solo per bus, taxi, auto a noleg-
gio con conducente e mezzi di emergenza. «Non stiamo avvian-
do un’operazione che riguarda il traffico urbano – ha evidenziato 
Marino – ma un’operazione di straordinaria rilevanza culturale per 
creare il Parco Archeologico più grande del pianeta e con benefi-
cio di ciclisti e pedoni». Il Sindaco ha annunciato l’avvio di una 
“campagna di ascolto della città”, per verificare eventuali disagi e 
raccogliere le opinioni dei cittadini. L’agenzia invita tutti a inviare 
suggerimenti all’indirizzo forimperiali@agenziamobilita.roma.it e 
di tenersi aggiornati sul loro sito dove si potranno consultare tutti 
le news inerenti e avere dettagli su tutte le zone interessate dalla 
pedonalizzazione.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it
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Alle porte di Roma, sulla via Salaria, un piccolo angolo di paradiso ancora poco conosciuto

Sole, fresco e una buona cucina nel nostro Municipio
Per gli amanti del 

relax, di piatti 
prelibati, con la 

fresca brezza del 
fiume anche un bel 

bagno in piscina oltre 
alla sosta di veicoli 

da campeggio

Sulla via Salaria, 
alla fine di Sette-
bagni per chi viene 

dal centro, adagiato sulla 
sponda del Tevere e con-
finante con la ferrovia 
direttissima Roma Fi-
renze, c’è un ameno ri-
trovo nato cinquant’anni 
fa con lo scopo di prova-
re in acqua piccole im-
barcazioni e loro motori, 
con il nome di Motonau-
tica Fiume. Ma la natu-
ra del terreno e l’ampio 
spazio a disposizione ne 
hanno fatto nel tempo, 

gliare dei treni. Il signor 
Piero Loreti, nativo di 
Turania, piccolo borgo 
del lago del Turano, nel 
reatino, dopo aver matu-

rato molta esperienza fin 
dagli anni ‘60 in locali 
allora in auge tra i quali 
il Jackie O, l’Open Gate 
di Roma e il Valentino 
Notte del Circeo, dal 
1996 lo prese in gestione 
mantenendo il nome. Poi 
decise di acquistarlo nel 
2000. Quanto è oggi uti-
lizzabile è frutto del suo 
costante e duro lavoro 

che si completa curando 
personalmente la parti-
colare cucina con piatti 
prelibati. A tavola, sotto 
i rami degli alberi e degli 
ampi ombrelloni, lungo 
la riva fresca del fiume, 
si potranno gustare ol-
tre agli spaghetti con le 
vongole e pesce fresco 
di ogni tipo, delle fettuc-
cine casareccie, prepara-

te con le uova delle sue 
galline ruspanti, condite 
con frutti di mare e cro-
stacei o con la bottarga, 
succulenti gnocchi con 
funghi e vongole, non-
ché profumati funghi 
porcini alla brace. Ma 
ovviamente, agli ospiti è 
consentito anche il pran-
zo al sacco.

NiSc

oltre che ad un attracco 
sul fiume, anche un ri-
messaggio di veicoli da 
campeggio e un piccolo 
circolo destinato ad una 
clientela amante del re-
lax e della buona tavo-
la. Varie sono state le 
gestioni e, a causa delle 
esondazioni del Tevere, 
diversi i rifacimenti fino 
ad oggi. Il terreno è co-
perto da un prato mor-
bido con diversi alberi: 
pioppi, pini, da frutta e 
diversi ulivi che contri-
buiscono ad offrire oltre 
ad un riparo dal sole, 
con i rami sospinti dal-
la brezza della corrente 
del fiume, anche ad un 
venticello ristoratore. 
Ma gli amanti del sole 
e del caldo hanno altri 
modi per accontentarsi: 
sia su molti angoli del 
prato che intorno alla pi-
scina dove fare salutari e 
rinfrescanti nuotate. La 
parola d’ordine è relax. 
Stesi su lettini o sdraio il 
silenzio è rotto solamen-
te dal frinire delle cicale, 
dal cinguettio degli uc-
celli o dal lontano sferra-




